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666 Il nuovo Anagni-Alatri Uno 

In tutte le parrocchie della diocesi e sul sito in-
ternet www.diocesianagnialatri.it è disponibi-

le gratuitamente il nuovo numero di “Anagni-
Alatri Uno”, il mensile della comunità ecclesia-
le. In questo numero, in apertura, il vescovo Lo-
renzo Loppa traccia i contorni del prossimi ap-
puntamenti ecclesiali. Tra gli altri servizi, la mo-
stra sul beato Acutis con il regolamento del con-
corso per i i giovani; la cronaca della giornata del 
malato e della festa della Madonna di Lourdes; 
la cerimonia per la professione di una giovane 
nel monastero delle Clarisse ad Anagni; le inizia-
tive per la pace dell’Azione cattolica; la preghie-
ra ecumenica in Cattedrale; un ricordo di Carlo 
Costantini. Ampio spazio anche alla pastorale so-
ciale, con gli interventi di Giuseppe De Rita e 
Claudio Gessi.

IL MENSILE

Pellegrini di speranza
Riprendono i viaggi della fede, con il vescovo a Fatima e in Terra Santa 
Il direttore dell’Ufficio diocesano Bruno Calicchia: «Ripartiamo insieme»
DI IGOR TRABONI 

Dopo due anni di stop a 
causa delle note restri-
zioni sanitarie, anche 

per la diocesi di Anagni-Alatri 
riprendono i pellegrinaggi e i 
primi due subito messi in ca-
lendario vedranno entrambi la 
presenza e la guida del vescovo 
Lorenzo Loppa: a Fatima dal 4 
al 7 luglio e in Terra Santa dal 
2 al 9 settembre. E proprio dal-
la condizione fin qui vissuta 
parla subito Bruno Calicchia, 
infaticabile direttore dell’Uffi-
cio diocesano pellegrinaggi: 
«Gli ultimi due anni sono stati 
per tutti sicuramente difficili e 
particolari, per i motivi che 
ormai tutti ben conosciamo. 
Ma forse ci hanno anche spin-
ti a ristabilire nella nostra vita 
la lista delle priorità e, se andia-
mo a vedere, molto probabil-
mente i viaggi non sono stati 
tra queste, anche per un clima 
di incertezza e paura che tutto 
questo ha portato. I pellegri-
naggi però non sono semplici 
viaggi di piacere: sono esperien-
ze che fortificano sia il corpo 
che lo spirito e, dopo un mo-
mento iniziale di smarrimen-
to, sono certo che in molti han-
no iniziato a sentire questo de-
siderio di voler ripartire verso i 
luoghi della fede, in cerca di for-
za. Perché è proprio la fede che 
dà speranza e forza. Nessuno 
dimenticherà mai l’immagine 
di papa Francesco, in piena so-
litudine, sotto la pioggia, in una 
piazza San Pietro deserta», ag-
giunge Calicchia che poi sotto-
linea come «uno degli aspetti 
più tristi della pandemia, di cui 
si è ampiamente parlato fin dal 
primo giorno, è stato l’elevato 
numero di persone che ci han-
no lasciato. Ma proprio in mez-
zo a questa tristezza, penso che 

Anche l’Unitalsi 
riporta i malati 
davanti alla 
grotta di Lourdes

si collochi questo desiderio del-
la ricerca di serenità interiore, 
della ricerca di Dio. Fin 
dall’estate 2020 in molti ci han-
no contattato per avere infor-
mazioni sui pellegrinaggi, an-
che se appariva chiaro a tutti 
che non sarebbe stato possibi-
le ritornare nei luoghi della fe-
de per un po’. Lo scorso anno, 
quando si iniziava a tornare ad 
una pseudo-normalità, ma an-
cora con tanta incertezza attor-
no a noi, siamo tornati a Lour-

des, senza un gruppo vero e 
proprio ma solo 4 persone, 
amici e collaboratori dell’uffi-
cio. Siamo tornati, portando, 
nella preghiera alla grotta, tut-

ti i compagni di viaggio incon-
trati nelle esperienze degli an-
ni precedenti». Ora però come 
detto, e sempre con tutte le ac-
cortezze necessarie e nel rispet-
to delle norme ancora vigenti, 
si è pronti a ripartire: «Quest’an-
no la condizione sanitaria lo 
permette, quindi - sottolinea il 
direttore dell’Ufficio diocesano 
pellegrinaggi - ripartiamo insie-
me fisicamente. Ci saranno si-
curamente ancora un po’ di 
paura ed incertezza, ma siamo 

pronti a ripartire in tutta sicu-
rezza. La cosa che personalmen-
te più mi rattrista è che già so 
che ci sono persone con cui ho 
condiviso anni e anni di espe-
rienze di fede che quest’anno 
non rivedrò, non saranno più 
con noi nei nostri viaggi, sedu-
ti accanto a noi, perché ci han-
no lasciati nel corso di questi 
due anni. In quelle occasioni, 
seppur lontani, mi sono sempre 
sentito molto vicino alle fami-
glie, che ormai considero come 
le mie famiglie, come amici ca-
ri. Dall’ultimo pellegrinaggio 
che abbiamo organizzato come 
diocesi, quello a Lourdes del 
2019, sembra passato tantissi-
mo tempo, ed ora, tre anni do-
po, siamo pronti a tornare a 
Lourdes, Fatima e in Terra San-
ta, insieme. Torniamo, anche 
per chi vorrebbe e non può, o 
per chi avrebbe voluto e non è 
più con noi. Torniamo per di-
re che con la fede si riparte, tor-
niamo per ringraziare e per ini-
ziare a collezionare nuovi ricor-
di belli da conservare nel cuo-
re, fatti di persone, emozioni e 
luoghi, che ridanno ossigeno, 
dopo anni bui», conclude Bru-
no Calicchia non senza un in-
vito finale, pure questo intriso 
di grande speranza: «ripartia-
mo insieme!». Per tutte le in-
formazioni su questi primi pel-
legrinaggi è possibile contatta-
re lo stesso Bruno Calicchia 
(347-4624941) oppure inviare 
una mail a: pellegrinaggi@dio-
cesianagnialatri.it. 
C’è da dire - anche se su questo 
aspetto torneremo quanto pri-
ma con un altro articolo - che 
pure l’Unitalsi diocesana è 
pronta a ripartire con i suoi 
viaggi, ad iniziare dal santuario 
di Lourdes, con un primo pel-
legrinaggio previsto dal 28 apri-
le al 2 maggio prossimi. 

Il vescovo Loppa durante un pellegrinaggio diocesano a Lourdes di qualche anno fa

A Morolo si fa cultura popolare
Fine settimana quanto mai in-

tenso il prossimo a Morolo, 
all’insegna della cultura, con 

l’iniziativa dell’Istituto di storia e 
arte del Lazio meridionale. La pre-
stigiosa istituzione con sede ad 
Anagni ha infatti organizzato, 
nell’ambito degli “Incontri di Mo-
rolo”, un fitto programma di rela-
zioni ed interventi nell’ambito del-
le ricerche sulla cultura popolare 
del Lazio meridionale. I lavori 
prenderanno il via alle 10 di saba-
to 5 marzo, nell’aula consiliare del 
Comune di Morolo. Alcune delle 
relazioni in programma riguarda-
no particolarmente da vicino pae-
si e tradizioni religiose del territo-
rio della diocesi di Anagni-Alatri. 
Ecco dunque “La Madonna di Acu-
to, arte e devozione popolare” di 
Nino Piras; “La festa di san Magno 

ad Anagni dal primo al secondo 
dopoguerra” di Tommaso Cecilia; 
“Le tradizioni di san Martino nel 
basso Lazio” di Eleuteria Patriar-
ca; “Sgurgola, 20 marzo 1898: la ri-
volta dell’acqua” di Lorenzo Spa-
ziani. Ma più in generale, visto il 
tema del convegno e il raggio del-

le ricerche dell’Isalm, un po’ tutte 
le relazioni comunque toccano il 
territorio della diocesi. Tra le altre, 
segnaliamo anche “Come giocava-
mo” di Giovanni Bonomo e Giu-
seppe Leo, “Testa alta, giovani e fie-
re sulla scia di antichi sentieri, edi-
ficando il domani. Storie di don-
ne” di Cristina Giacomi. Come at-
to preliminare ai lavori, verrà inol-
tre presentato il volume dal titolo 
”Le feste dell’anno”.  
La sessione del sabato mattina, co-
me detto, si svolgerà presso il Mu-
nicipio di Morolo, mentre nel po-
meriggio ci si sposterà in un risto-
rante della zona. Quella di dome-
nica verrà invece svolta in video-
conferenza e tutte le informazioni 
utili per seguirla sono reperibili sul 
sito internet dell’Istituto 
www.isalm.it.

Scorcio di Morolo

Giovanni Paolo  
e il suo segno 
sull’ecumenismo

Il 19 febbraio scorso presso il centro 
pastorale di Fiuggi si è tenuto l’in-
contro degli animatori ecumenici del-

la diocesi di Anagni-Alatri, guidati da 
suor Gabriella Grossi, con monsignor 
Juan Usma Gómez, colombiano, che la-
vora presso il Pontificio consiglio per la 
promozione dell’Unità dei cristiani e si 
occupa in particolare delle relazioni con 
le Chiese e le comunità dell’Occidente 
e dal 1996 del rapporto con le comuni-
tà pentecostali ed evangeliche, realtà che 
di recente ha incontrato anche in Polo-
nia, dove ha partecipato alla conferen-
za “Ora è il momento”. Padre Gómez è 
anche un profondo conoscitore dell’en-
ciclica Ut Unum Sint, scritta da san Gio-
vanni Paolo II nel 1995, che segnò in 
modo decisivo il cammino ecumenico 
nella Chiesa cattolica. Il sacerdote co-
lombiano ha esordito affermando che il 
movimento ecumenico ha cambiato la 
Chiesa e sta cambiando i cattolici; tutte 
le difficoltà incontrate anziché arretrare 
il cammino ecumenico lo hanno inve-
ce incentivato ad andare avanti. La via 
ecumenica – ha aggiunto il relatore - è 
la via della Chiesa e Giovanni Paolo II 
afferma nell’enciclica presa in esame che 
l’ecumenismo è organicamente parte 
della Chiesa.  
Il Concilio Vaticano II, ha quindi sotto-
lineato padre Gómez, ha cambiato il dna 
dei cattolici e 30 anni dopo l’enciclica 
ha fatto una sorta di prima diagnosi, 
proprio per far comprendere che siamo 
cambiati grazie al lavoro che è stato fat-
to per la trasformazione. L’Ut Unum Sint 
è la prima raccolta dei frutti del Conci-
lio, ha spiegato Gomez, perché volere 
l’unità è volere la Chiesa e volere la Chie-
sa è volere la Grazia. Si fa ecumenismo 
perché è un’azione di fede e Giovanni 
Paolo II on si appropria del movimen-
to ecumenico e nell’enciclica si capisce 
chiaramente. Nel corso dell’incontro 
l’ospite ha parlato anche delle novità 
che ci sono nell’enciclica: il tema, il lin-
guaggio, la natura delle fonti, il saper fa-
re teologia e l’apertura all’altro. Il lin-
guaggio nell’Ut Unum Sint è molto in-
timo e chiede che ci sia un dialogo per-
sonale con il vescovo di Roma e non a 
caso nel 1979 Giovanni Paolo II aprì il 
suo ministero proprio con la frase: “Apri-
te le porte a Cristo”, esprimendo la ne-
cessità di dialogare in modo intimo con 
Cristo perché è un dialogo d’amore ed 
è dall’amore che nasce il desiderio 
dell’unità: solo lo Spirito Santo - si è av-
viato a concludere il relatore - può quin-
di suscitare la diversità, la molteplicità 
e, nello stesso tempo, operare l’unità. 

Emanuela Sabellico

L’intervento di padre Gomez

INCONTRO A FIUGGI

Istituito un tavolo tecnico 
per la Certosa di Trisulti 

Il Ministero dei Beni culturali ha deciso di isti-
tuire un tavolo tecnico sul futuro della Cer-

tosa di Trisulti, dopo che la stessa è tornata 
pubblica, “per elaborare una serie di azioni fi-
nalizzate ad un progetto per la destinazione 
degli spazi del grande complesso architettoni-
co e per la sua valorizzazione”, come si legge 
nella nota della Direzione generale musei.  
Il tavolo tecnico sarà presieduto dal diretto-
re generale musei Massimo Osanna e sono 
stati chiamati a farne parte, a titolo del tut-
to gratuito, Lorenzo Loppa, vescovo di Ana-
gni-Alatri; Mauro Bussiglieri, sindaco di Col-
lepardo; Paolo Piacentini, consigliere del mi-
nistro per i cammini e gli itinerari culturali; 
Giovanni Betta, università di Cassino; Danie-
la Bianchi, per “Trisulti bene comune”; Ste-
fano Petrocchi, direttore musei del Lazio; Vin-
cenzo Falcone, architetto; Giuliana De Fran-
cesco, segretaria generale ministero; Loren-
zo Galileo Sciarretta, della Regione Lazio; Giu-
seppe Tota, di Lazio Crea.


